
Esperienze

1. GIRO IN BARCA, TERMINI DAL MARE
Una straordinaria uscita in barca per ammirare la bellezza di Termini Ime-
rese da un’altra prospettiva, quella che off re il mare al largo del golfo. Sarà 
una esperienza unica in cui la costa frastagliata apparirà in tutta la sua pro-
rompente bellezza. Con aperitivo al tramonto. A cura della Lega Navale di 
Termini Imerese.
Lega Navale Termini Imerese / Sab. e dom alle 17 / durata 3 ore 

2. INDOOR CYCLING A VILLA BELVEDERE 
Pedalare, pedalare, pedalare, bruciare calorie e abbassare il livello di stress: 
se poi si fa davanti a un tramonto infuocato, allora è il massimo del benes-
sere. L’indoor cycling (ciclismo al coperto ovvero da fermi) è perfetto per 
mantenere la forma fi sica, provare per credere!
Belvedere Principe di Piemonte, 72  
Sab. 20 e dom. 21 sett h 18 e 19 / Durata: 1 ora  

3. SUNSET YOGA EXPERIENCE AL CALAR DEL SOLE
Un’esperienza di yoga immersa nella bellezza del tramonto, in un luogo sen-
za tempo sospeso tra cielo e mare. Respirare “sentendo” il proprio corpo 
mentre il sole si tuff a tra le onde, riuscendo a stabilire una vera connessione 
profonda con la terra e l’acqua. Portare il tappetino adatto e una coperta 
leggera per il rilassamento fi nale. 
Belvedere Principe di Piemonte, 72 / Sabato h 18 / Durata: 75 minuti 

4. SUNSET PILATES EXPERIENCE AL TRAMONTO
Seguire una lezione base di Pilates mentre il sole si tuff a nel mare: non sarà 
soltanto un momento di benessere fi sico, ma una vera  e propria esperienza 
unica per la mente: nell’anfi teatro Belvedere aff acciato sul mare,  si seguirà 
una pratica fl uida e consapevole, che unisce movimento, respiro e presen-
za. Adatto a tutti i livelli. Portare un tappetino sportivo. 
Belvedere Principe di Piemonte, 72 / Domenica h 18 / Durata: 75 minuti 

Il Museo della Targa Florio – ospitato in un antico mattatoio - accoglie 
con la splendida Alfa Romeo 33 sulla quale Nino Vaccarella e Toine He-
zemans vinsero nel 1971. Diretta da Nuccio Salemi, è una vera esposi-
zione unica al mondo di auto storiche: tra le altre, una MG Midget, una 
Porsche 718, una Maserati Bird-cage, una Lotus 23, un’Alpine-Renault 
1600, una Fiat 501, una Ford Escort RS: tutte auto che hanno corso la 
mitica Targa creata nel 1906 da Vincenzo Florio che era un vero genio 
del marketing, per spingere i piloti a partecipare si inventò di tutto, dai 
trasporti quasi gratis su navi e treni, alle feste, ai premi raffi  nati come le 
medaglie create da René Lalique. 

Museo della Targa Florio 
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LE AUTO DELLA MITICA GARA IDEATA DI VINCENZO FLORIO

CONTRATA DEI VIA DEI MULINELLI

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

30 
MIN

in parte

in parte

Fa coppia insieme al Duomo nel cuore di Termini alta. Chiamato anche 
Palazzo del Magistrato, antica sede del Senato cittadino, l’edifi cio che oggi 
ospita il municipio fu costruito tra la fi ne del XVI e l’inizio del XVII secolo in 
un pianoro dove un tempo aveva sede il foro romano. E’ un sorprendente 
scrigno di tesori e al suo interno conteneva anche un piccolo teatro in cui 
si rappresentavano scene di vario genere. Da non perdere la visita all’ex 
sala consiliare, la cosiddetta “Cammara Picta”, che custodisce un prezioso 
ciclo di aff reschi realizzati nel 1610 dal pittore e architetto termitano Vin-
cenzo La Barbera, che rievocano gli episodi storici dell’antica Himera e di 
Thermae Himerenses.

Palazzo del Magistrato  
e Cammara Picta
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GLI AFFRESCHI UNICI PER BELLEZZA NELLA SEDE DEL MUNICIPIO

PIAZZA DUOMO, 1

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

30 
MIN

in parte

Il palazzo di Don Giuseppe Sansone, progettato verso il 1897 dall’in-
gegnere Indovina, fu una novità dell’epoca sia per la sua ampiezza, 
veramente straordinaria, che per la magnificenza. Giuseppe Sansone 
fu patriota e possidente, titolare di un’azienda legata alle opere pubbli-
che, mentre il fratello Alfonso, docente di Storia moderna e presidente 
della Società Siciliana per la Storia Patria nonché amico personale di 
Francesco Crispi e di Vittorio Emanuele Orlando, fondò il Museo del 
Risorgimento di Palermo nel 1918. Il palazzo possiede un portone im-
ponente, balconi a traforo sulle colonne in marmo e i soffitti in legno 
decorati da Gregorietti. 

Palazzo Sansone Chiarano 
alla Gancia
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LA FACCIATA IMPONENTE E I SOFFITTI AFFRESCATI DA GREGORIETTI

VIA NICOLÒ PALMERI, 16

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

30 
MIN

Quando i Padri Carmelitani giunsero a Termini, nel 1580, fu loro assegnata 
la chiesetta di San Rocco. Dal 1612 divenne la chiesa di riferimento della 
“gente di mare”, marinai e pescatori che per due secoli contribuirono con le 
loro off erte a sostenerla. Quando nel 1866 furono aboliti gli ordini religiosi, 
la Chiesa Madonna Santissima del Carmelo passò ai Regi Carabinieri come 
caserma, poi divenne commissariato di Polizia e, nel 1916, fu affi  data al Con-
sorzio Agrario come deposito di grano. Fu un giovane sacerdote, Tommaso 
Giunta, Patri Masinu, dopo anni di battaglie, a riconsegnarla al culto e re-
staurarla con l’aiuto spontaneo dei cittadini. All’interno ha un impianto se-
vero e geometrico, ma ospita due tele seicentesche di Vincenzo La Barbera.

Parrocchia Madonna Santissima 
del Carmelo 
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LA CHIESA DELLA GENTE DI MARE CHE FU ANCHE CASERMA E GRANAIO

VIA DEL CARMELO, 15-27

Sabato e Domenica  
ore 13-16 

MAIN SPONSOR

Sono un vero patrimonio inatteso, i depositi del museo civico “Baldassa-
re Romano” dove sono conservati reperti archeologici, e uno degli unici 
quattro esemplari impagliati di lupo siciliano. Il museo, istituito nel 1873, è 
ospitato in una struttura stratifi cata, la parte più antica risale al XIV seco-
lo. Tra i pezzi esposti, un ritratto della nobildonna romana Giulia Drusilla 
(35-40 dopo Cristo), epigrafi  latine, arabe, normanne, un bassorilievo del 
Gagini, un’Immacolata Concezione del Novelli e un bozzetto in terracotta 
del Bernini; le opere dello scultore Filippo Sgarlata. La chiesa di Maria SS. 
della Misericordia risale alla seconda metà del ‘400 e conserva la “lapide del 
tonno” (1572), che reca incise le diverse fasi della mattanza.

Museo “Baldassare Romano” 
e chiesa Maria Ss. della Misericordia
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FRA I TANTI REPERTI L’ESEMPLARE DI UN LUPO SICILIANO IMPAGLIATO  

VIA MARCO TULLIO CICERONE

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

45 
MIN

in parte

in parte30 
MIN

Il santuario dedicato alla Madonna della Consolazione è un luogo intri-
so di leggende e miracoli: uno dei più antichi santuari mariani di Sicilia 
che custodisce dal 1553 proprio l’immagine miracolosa della Madonna. 
Edifi cato nel 1553 grazie alle generose donazioni dei fedeli, in molti casi 
per grazie ricevute per intercessione dalla Madonna, fu progettato da 
Vincenzo La Barbera, mentre la struttura decorativa fu voluta dal sacer-
dote e architetto Filippo Mola. All’interno si possono ammirare non solo 
i pregevoli stucchi realizzati dagli allievi del Serpotta, Guastella e Sanse-
verino; ma anche le tele del Pollace, Bonanno, Vesco, De Blasio, Krauss e 
le opere di Quattrocchi.

Santuario Madonna 
della Consolazione
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VOLUTO DAI FEDELI, È COLMO DI STUCCHI E OPERE D’ARTE

VIA DEL SANTUARIO 
DELLA CONSOLAZIONE, 144 

Sabato e Domenica  
ore 13-16 

40
MIN Termini Imerese

VISITE, ESPERIENZE, PASSEGGIATE E TANTA BELLEZZA DA VIVERE

Il complesso, composto da due chiese sovrapposte, è situato nel quartie-
re Delli Balati”, dall’arabo “Balat” (che signifi ca pietra levigata). La chiesa 
superiore, edifi cata agli inizi del Cinquecento e ampliata a partire dal 1660, 
presenta una decorazione pittorica illusionistica che riveste interamente 
l’edifi cio, opera di Alessio Geraci, allievo di Vito D’Anna. La chiesa infe-
riore, che esiste sin dalla prima metà del Quattrocento, è alla base della 
torre dei Saccari; a partire dal 1569 venne trasformata in cripta dai Neri, 
Confraternita guidata da Vincenzo Impallaria, sacerdote morto in odor di 
santità nel 1699: era noto come Santo Baddàru, protagonista di una sug-
gestiva leggenda.

Chiesa di Sant’Orsola
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I DUE TEMPLI SOVRAPPOSTI E LA LEGGENDA DI SANTO BADDÀRU

VIA SANT’ORSOLA 

Sabato e Domenica  
ore 13-16

40 
MIN

Sono stati per primi i termitani a mettersi in coda per visitare il mitico 
e straordinario Grand Hotel delle Terme, chiuso dal lontano 2015 e ria-
perto due anni fa grazie alle visite con Le Vie dei Tesori. Quest’anno è di 
nuovo disponile. La struttura è stata costruita sulle benefi che acque vul-
caniche che sgorgano sempre a 43 gradi, le cui proprietà antinfi ammato-
rie e analgesiche erano conosciute sin dall’antichità e citate da Diodoro 
Siculo. Sarà sorprendente entrare nello storico edifi cio in stile neoclas-
sico che fi n dalla sua nascita (progetto di Giuseppe Damiani Almeyda) 
fu il cuore della città; tra il 1910 e il 1960 venne utilizzato come quartier 
generale della Targa Florio, e ospitò spesso Enzo Ferrari.

Grand Hotel delle Terme 
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IL MITICO ALBERGO CON TUTTE LE SUE PREZIOSE ACQUE 

PIAZZA DELLE TERME

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

45 
MIN

Apre per la prima volta al pubblico questa straordinaria residenza pri-
vata che risale alla prima metà del Ottocento: qui il tempo pare essersi 
fermato, tra arredi, dorature e suppellettili d’epoca. Nei tre grandi saloni 
– il soffi  tto di una delle sale fu colpito dalle bombe del 1943 e dovet-
te essere restaurato: il recupero conservativo ha lasciato intatta la sua 
bellezza – gli attuali proprietari esporranno la loro collezione inedita di 
abiti e uniformi che vanno dall’epoca risorgimentale fi no alla Seconda 
guerra mondiale, dal 1859 al 1945. Una raccolta profondamente legata 
alla storia della famiglia proprietaria e nata sulla scia di notizie e biografi e 
degli antenati.

Collezione di uniformi storiche
a Palazzo Arrigo
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COME VESTIVANO I SOLDATI DAL RISORGIMENTO ALLA II GUERRA MONDIALE

CORSO UMBERTO E MARGHERITA, 14

Sabato e Domenica  
ore 10:30-12:40/16-19:20 

40 
MIN

MAIN SPONSOR



Diodoro Siculo la vuole fondata dai cartaginesi e cita già le 
sue bollenti acque miracolose, Cicerone ricorda i superstiti 
di Imera: Termini Imerese è sempre stata legata alle sue ter-
me – il mito vuole che il primo “cliente” sia stato Eracle – e al 
suo porto. È stata uno dei centri del trasporto del grano, e 
si è sviluppata orizzontalmente, attorno al suo centro che è 
una meraviglia, a partire dalla “Cammara Picta” del Palazzo co-
munale. Per Le Vie dei Tesori si entrerà nel Grand Hotel delle 
Terme, al Museo della Targa Florio e nella bottega dimenticata 
di un artigiano di carretti; e si scoprirà una collezione inedita 
di uniformi militari in un antico palazzo che apre per la prima 
volta. Poi esperienze, giri in barca, pilates e yoga al tramonto.

1 ANTICHE TERME ROMANE
 Piazza delle Terme, 2
                                                                       
2  BOTTEGA 
 DEL CARRETTO SICILIANO   
 SPERANDEO 
 Via Lepre, 27
                                                                       
3  CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
 APOSTOLO
 Via Salemi Oddo
                                                                       
4  CHIESA DI SANT’ORSOLA
 Via Sant’Orsola 
                                                                       
5  COLLEZIONE 
 DI UNIFORMI STORICHE
 Corso Umberto e Margherita, 14
                                                                       
6  GRAND HOTEL 
 DELLE TERME 
 Piazza delle Terme

7  MUSEO CIVICO “B. ROMANO” 
 E CHIESA MARIA SS.   
 DELLA MISERICORDIA
 Via Marco Tullio Cicerone
                                                                       
8  MUSEO DELLA TARGA FLORIO 
 Contrata Dei Via dei Mulinelli
                                                                       
9  PALAZZO DEL MAGISTRATO 
 “CAMMARA PICTA” 
 Piazza Duomo, 1
                                                                       
10  PALAZZO SANSONE 
 CHIARANO ALLA GANCIA
 Via Nicolò Palmeri, 6
                                                                       
11  PARROCCHIA MADONNA   
 SANTISSIMA DEL CARMELO 
 Via del Carmelo, 15-27
                                                                       
12  SANTUARIO MADONNA   
 DELLA CONSOLAZIONE
 Via del Santuario 
 della Consolazione, 144 
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È considerata la “bomboniera” della città, tanto semplice all’esterno, 
quanto ricca all’interno: san Bartolomeo racchiude un bellissimo ciclo 
pittorico che occupa le pareti e impreziosisce la volta. Il tema è ispirato 
all’acqua, visto che la cinquecentesca chiesetta di San Bartolomeo nacque 
come sede della confraternita dei pescatori. Attigua a una delle tonnare, a 
fi ne ‘500 venne inglobata all’interno dell’area urbana e adesso si trova nei 
pressi di Porta Pescheria. Oltre agli stucchi e agli aff reschi di pregio, al suo 
interno, si possono ammirare alcuni gruppi statuari che nel ‘700 animava-
no la processione dei famosi Misteri.

Chiesa di san Bartolomeo 
Apostolo
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LA “BOMBONIERA” DEDICATA ALL’ACQUA DAL CICLO PITTORICO UNICO 

VIA SALEMI ODDO

30 
MIN

Sabato e Domenica  
ore 13-16

Secondo i racconti mitologici, l’origine delle acque caldissime, che “co-
stituivano le più famose terme dell’epoca antica, note in Grecia, come a 
Cartagine e in altri paesi” (Giuseppe Patiri, secolo XVIII), si deve al mitico 
Eracle. Lo storico Diodoro Siculo nel libro IV delle sue narrazioni, riferisce 
che l’eroe dalla forza straordinaria, tra una Fatica e l’altra, giunse a Ther-
mae Himerenses, nelle terre consacrate dai suoi abitanti al culto della dea 
Atena che accolse l’eroe e ordinò a ninfe e Naiadi di far sgorgare dei bagni 
caldi per alleviarne la stanchezza. Le terme furono utilizzate da tutti gli 
invasori che nei secoli dominarono la città termitana, dal periodo prero-
mano a quello normanno.

Antiche terme romane 
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LE ACQUE MIRACOLOSE IN CUI SI BAGNÒ IL MITICO ERACLE

PIAZZA DELLE TERME, 2

Sabato e Domenica  
ore 10:30-13:30/16:30-19:30 

45 
MIN

I luoghi

Info

AVVERTENZE             
- I coupon del Festival sono una raccolta fondi. Sono esentati 
dal contributo soltanto i bambini sotto i 6 anni, gli accompa-
gnatori di persone con disabilità e le guide turistiche in servizio.
- A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i 
coupon non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo.
- I coupon non utilizzati non vengono rimborsati.
- I coupon sono validi nelle città della stessa provincia.

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI: Per acquisire i coupon, basta andare sul 
sito www.leviedeitesori.com o nell’info point del Duomo - Piaz-
za Duomo n. 1 - sabato e domenica dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 
16.30 alle 19.30.

Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso

I luoghi possono essere visitati con prenotazione (da fare sul 
sito www.leviedeitesori.com) o senza prenotazione, se ci 
sono ancora posti disponibili. Chi acquisisce i coupon sul sito, 
riceve tramite e-mail un tagliando digitale dotato di un codice 
QR da presentare agli ingressi, sia stampato sia mostrato sul 
proprio dispositivo elettronico.
Chi prenota riceve, oltre al coupon, un altro tagliando con 
luogo/data/orario di prenotazione da presentare agli ingressi. 
I coupon sono donazioni per sostenere il Festival. Se acquisiti 
online (e quindi tracciabili), sono scaricabili dalla dichiarazione 
dei redditi come donazioni a enti senza scopo di lucro. I coupon 
non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del 
loro valore.
Scuole e gruppi possono prenotare telefonicamente attraverso 
il centro informazioni del Festival.

LE ESPERIENZE E LE PASSEGGIATE prevedono contributi di va-
lore diff erente e vanno prenotate online su www.leviedeiteso-
ri.com contestualmente al versamento del contributo. All’atto 
della prenotazione, si riceverà tramite e-mail un tagliando da 
esibire sul luogo. Se si prenota, si può andare direttamente sul 
luogo e partecipare se ci sono ancora posti disponibili. Le pas-
seggiate sono accompagnate da guide turistiche o escursioni-
stiche autorizzate.

CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8420046 (da lunedì a domenica dalle 10 alle 18)
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di 
forza maggiore. Per aggiornamenti scarica l’App Le Vie dei Te-
sori o consulta il sito www.leviedeitesori.com

È il 1942 e il piccolo Salvatore segue papà in falegnameria: il bambino 
disegna già benissimo, ma si lascia intrigare dall’ebanisteria; diventa 
per tutti don Totò, abile artigiano con una passione smisurata per il 
carretto siciliano. Ma realizzarne uno non è cosa facile, ogni pezzo è un 
ingranaggio di un marchingegno complicato, frutto di ore di lavoro di 
diversi artigiani: ma don Totò fa da solo ed è talmente bravo da realiz-
zare ogni singolo pezzo. La sua bottega è rimasta immutata col passare 
degli anni, riapre ancora le porte al pubblico per non far dimenticare 
le fasi di lavorazione del carretto siciliano che don Totò ha lasciato in 
eredità ai nipoti.

Bottega del Carretto Siciliano 
Sperandeo 
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QUEL MONDO COLORATO DOVE NASCEVANO PEZZI D’ARTE POPOLARE

VIA LEPRE, 27

Sabato e Domenica  
ore 10-17.30

30 
MIN

Termini Imerese
TRE WEEKEND: 
DA SABATO 20 SETTEMBRE 
A DOMENICA 5 OTTOBRE  2025

Mappa

Partner


